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L’estate è ormai finita e alle porte si presenta un autunno particolarmente caldo, ancora  

più caldo, non certo per la  temperatura climatica, rispetto ai mesi estivi appena trascorsi. 

Non si può negare che sia stata una estate diversa dalle altre, con notizie non proprio 

rassicuranti che vengono dai mercati finanziari mondiali, dai vari scenari di guerra che 

non si raffreddano e da molti altri focolai di instabilità in paesi anche vicini a noi nella 

vecchia Europa. Oltre a  tutto questo in Italia abbiamo purtroppo assistito nella nostra 

classe politica a  una certa fibrillazione e   instabilità nelle scelte, difficili da fare ma 

necessarie, per appianare o almeno contenere  il disavanzo nel bilancio dello Stato. 

E prima ancora dell’entità dei numeri, sono piuttosto proprio certe decisioni preannunciate, 

e poi smentite, e poi riprese, che ci fanno leggere sui giornali articoli così pessimistici sul 

futuro della nostra bella Italia, come se fosse una nave senza guida,  destinata a  breve 

a  incagliarsi da qualche parte. Dispiace sentire previsioni così negative sul futuro del 

paese, proprio nell’anno in cui festeggiamo il  150° dell’ unità di Italia. Ma come dare 

torto a questi sentimenti se fra le proposte per ridurre la spesa pubblica si è anche presa 

in considerazione, tanto per fare un esempio,  la proposta di una riduzione del numero 

dei consiglieri comunali (per i comuni con meno di 5.000 abitanti) o l’accorpamento 

dei piccoli comuni sotto i mille abitanti, dimenticando che il peso di tale manovra sul 

risparmio di risorse finanziarie  è praticamente irrilevante, mentre invece non lo è il peso 

dell’intervento sul principio della rappresentativa democratica dei cittadini, visto che  

consiglieri e i piccoli comuni sono strumento di reale vicinanza alla gente ed al territorio e 

svolgono il proprio impegno e lavoro per la comunità con risultati di valore ben superiore 

all’ insignificante gettone di presenza.  

Oggi sono proprio i consiglieri  comunali quelli che forse hanno più a cuore quanto 

raccomandava Camillo Benso conte di Cavour: “ il primo bene di un popolo è la sua 

dignità”.  Questo e altri importanti  insegnamenti possiamo trarre nel  rievocare storia e 

personaggi che hanno costruito con fatica in questi 150 anni le istituzioni democratiche ed 

il benessere del nostro paese, a cui possiamo attingere magari  non per risolvere i problemi 

attuali, ma almeno trarre la forza e la convinzione di poterli affrontare e superare. 

Possiamo  e dobbiamo reagire ai venti di crisi mostrando il meglio di noi stessi 

rimboccandoci le maniche, come abbiamo sempre fatto anche nei periodi più bui, senza 

farci prendere dal timore di “non farcela”, lavorando senza dimenticare i più deboli, quelli 

che con maggior difficoltà subiscono questi momenti difficili.  E se volgiamo lo sguardo 

all’interno della nostra piccola comunità, questa convinzione non può che essere 

rafforzata quando vediamo cosi tanta vitalità nelle tante iniziative promosse da gruppi e 

dalla gente di Ome rievocate di seguito in queste pagine.  

Quando vediamo che ci sono ancora imprenditori disposti a investire nelle nostre Terme 

e che a settembre finalmente, dopo un percorso tortuoso, con la firma della convenzione 

definita dal bando di aggiudicazione, affiancheranno l’Amministrazione Comunale nel 

sostenere il progetto di promozione delle terme e del turismo come fonte di nuovi posti 

di lavoro e nuova ricchezza per la nostra  comunità. E allora, auguro a tutti una  buona 

ripresa dell’attività lavorativa,  dopo queste pausa estiva.
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  ORGANI COMUNALI
Giunta Comunale

 Sindaco Aurelio Filippi

  Orari di ricevimento: lun   17,30 - 18,30

    mar  08,30 - 09,30

Vicesindaco Leonardo Vizza

  Orari di ricevimento: su appuntamento  

  Delega:  Affari Generali, Territorio, Turismo e   
  parte contrattuale dei Lavori Pubblici

Assessore Giovanni Rolfi

  Orari di ricevimento: su appuntamento  

  Delega:  Servizi Sociali,  Sanità ed    

  Edilizia Privata

Assessore Simone Peli

  Orari di ricevimento:  su appuntamento

  Delega:  Cultura

Assessore Alessandro Prati

  Orari di ricevimento: su appuntamento

  Delega:  Lavori Pubblici parte tecnica

Consiglieri Luca Costa

con delega Orari di ricevimento: su appuntamento
  Delega:  Sport e Tempo Libero   

  Annalisa Barbi

  Orari di ricevimento: su appuntamento

  Delega:  Pubblica Istruzione

  Antonella Pagnoni

  Orari di ricevimento: su appuntamento

  Delega:  Commercio

ORARIO APERTURA AL PUBBLICO DEGLI UFFICI COMUNALI
LUN  MAR MER  GIO VEN SAB

09,00  09,00 09,00 09,00 09,00 10,00

12,00  13,00 12,00 13,00 12,30 12,00

16,30  - 16,30  -  -   

18,15  - 18,15  -  -  
solo

anagrafe
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   Referendum, a Ome vincono i “si”
E’ stato un esito senza alcun dubbio, quello che ha sancito
La vittoria dei “si” ai referendum dell’estate scorsa,  nel 
Comune di Ome.  

Sui quattro quesiti nazionali si sono espressi, in tutto,

  2506 VOTANTI

 SERVIZI PUBBLICI LOCALI: 1398 SI 83 NO

 SERVIZIO IDRICO: 1405 SI 76 NO

ENERGIA ELETTRICA
E NUCLEARE: 1371 SI 105 NO

 LEGITTIMO IMPEDIMENTO: 1403 SI 78 NO

Quando un lavoro può di-
ventare terapia rieducativa 
e servire la collettività. Il co-
mune di Ome, con apposita 
convenzione sottoscritta 
con il Tribunale di Brescia, ha 
dato la propria disponibilità 
ad ospitare, a supporto della 
struttura comunale, tre sog-
getti che sono stati colpiti da 
sentenza del tribunale per 
prestare, a seguito di reati 
minori, attività non retribui-
te a favore della comunità. Il 

comune, in quanto ente con 
possibilità di ottenere que-
sta occasione, ha quindi pro-
ceduto a tutta la forma bu-
rocratica del caso. In pratica 
i tre soggetti che verranno 
comandati al comune avran-
no alcuni compiti specifici, 
fra i quali la pulizia dei cigli 
stradali, la piccola manuten-
zione dell’arredo urbano, 
la manutenzione del ver-
de pubblico e quella degli 
edifici e delle infrastrutture 

pubbliche, compresa la loro 
tinteggiatura. L’unico onere 
a carico del comune consi-
ste nella copertura assicu-
rativa dei soggetti essendo 
la loro opera assolutamente 
gratuita.  E a coordinare il 
loro lavoro sarà il dirigente 
dell’area tecnica del comune 
di Ome.  La convenzione con 
il tribunale, siglata l’8 luglio 
scorso, ha durata annuale e 
può essere rinnovata per ul-
teriori tre anni.

LAVORARE GRATUITAMENTE PER LA COMUNITÀ
Il comune avrà a disposizione 3 soggetti colpiti da sentenza del tribunale. 

Si occuperanno di manutenzioni
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IN PRIMO 
PIANO

Terme, 
assegnata la 

gestione

Riaperto l’impianto, 
che sarà gestito dalla 

Idrosalus Srl
Si è chiuso il 27 luglio scorso 
il bando di assegnazione del-
le Terme di Ome, di proprietà 
interamente comunale. Ad 
aggiudicarsi la gestione fino 
alla fine del 2013 (con possi-
bilità di proroga per altri due 
anni) è stata un’associazio-
ne temporanea di impresa 
poi confluita nella Srl appo-
sitamente costituita con il 
nome di Idrosalus. Sul bando 
emesso dal comune vi sono 
stati diversi interessamenti, 

a dimostrazione del-
l’appetibilità del-

l’impianto. Alla fine l’ha spun-
tata la Idrosalus che verserà 
a titolo di affitto nelle casse 
comunali 3000 euro mensi-
li per i primi 6 mesi e 5 mila 
euro mensili per tutti i suc-
cessivi. Nel mese di maggio 
l’impianto termale di Ome 
era diventato finalmente di 
natura pubblica, svincolato 
da qualsiasi diritto verso al-
tri. Con atto formale davanti 
al notaio – lo ricordiamo - il 
comune aveva acquistato il 
compendio termale e ne era 
stato posto in piena proprie-
tà dopo il versamento della 
cifra, frutto dell’offerta di ven-
dita dei liquidatori, che com-
prendeva anche lo svincolo 
da ogni servitù. Il sindaco Au-
relio Filippi, che ha seguito la 
questione da sempre, aveva 
avuto modo di sottolineare 
come questo fosse un atto 
che poneva finalmente il co-
mune nella libertà di avviare 
un rinnovamento forte del-
l’impianto, che diventerà un 
importante centro per il be-
nessere della persona, stra-

tegico per tutto il contesto 
della Franciacorta.
L’operazione di acquisto 
aveva comportato un esbor-
so per il comune di 500 mila 
euro aggiunti a 100 mila euro 
di iva, ma aveva permesso 
di avere l’intero impianto 
senza alcun vincolo o servi-
tù, nella piena disponibilità 
pubblica. E’ da vedere quindi 
come un investimento, che 
chiude una delle piaghe più 
dolorose della comunità, che 
non come un esborso fine a 
se stesso. L’acquisto è stato 
formalizzato in una seduta 
“storica” del consiglio comu-
nale che si è svolta il 16 feb-
braio scorso. 
Ricordiamo per altro che la 
procedura di offerta era sta-
ta fatta ad evidenza pubbli-
ca in seguito alla pubblicità 
legale, attraverso l’utilizzo di 
inserzioni su quotidiani così 
come stabilito dall’autorità 
di vigilanza, messa in campo 
dai liquidatori dell’impian-
to per sondare più offerte di 
mercato.

Tutti i ciclomotori, i cui cer-
tificati di idoneità tecnica 
sono stati rilasciati sino al 13
luglio 2006, devono dotarsi 
di apposita targa prima del-
la fine di febbraio 2012 altri-
menti potrebbero incorrere 
in sanzioni che vanno da 
389 a oltre 1500 euro. 
Il rilascio della targa doveva 

essere richiesto: 
- entro il 1 giugno per i ci-
clomotori muniti di contras-
segno di identificazione la 
cui sequenza numerica ini-
zia con i numeri 0, 1 e 2 
(Tipo: contrassegno nume-
ro 267980), 
- entro il 31 luglio per quelli 
che iniziano con 3, 4, 5; entro 
il 29 settembre per i 6, 7, 8 
ed entro il 28 novembre per 
quelli che iniziano per 9 e 
con la lettera “A”. Comunque 
la richiesta, per tutti, va fatta 
entro il 28 febbraio 2012.

Rinnovata la convenzione 
con Coccaglio per 

la segreteria
E’ stata rinnovata, nel corso 
della seduta del consiglio 
comunale del 22 dicembre 
2010, la convenzione per la 
gestione della segreteria co-
munale fra i municipi di Ome 
e Coccaglio. Nello specifico 
il segretario, Dott. Giuseppe 
Vitali, iseano di origine e in 
forza al nostro comune già 
da qualche tempo, svolgerà 
le sue funzioni sia per il co-
mune di Ome che per quello 
di Coccaglio. La convenzione 
è stata rinnovata in questi 
termini: il 65 per cento delle 
risorse economiche neces-
sarie a coprire il costo è stato 
messo a disposizione del co-

mune di Coccaglio, mentre 
il restante 35 per cento è a 
carico del comune di Ome. 

Consiglio, a Sarnico 
e Bono subentrano
Venturelli e Girardi

Surroga in seno al consi-

glio comunale. Nel mese di 

febbraio i consiglieri  An-

gelo Sarnico e Luciano Bono 

hanno rassegnato le proprie 

dimissioni e la surroga ha 

portato fra i banchi del par-

lamentino di Ome Claudia 

Venturelli e Marco Girardi. 

Alla nomina degli attuali 

consiglieri si è giunti dopo 

un percorso di surroghe e di-

missioni di altri consiglieri in 

lista. Nello specifico Sarnico  

è stato surrogato da Bianca  

Maiolini, a sua volta dimis-

sionaria e surrogata da Lau-

ra Abeni, sostituita da Clau-

dio Conforti, quindi da Do-

menico Cividati e infine da 

Marco Girardi. Il consigliere 

Bono  è stato surrogato da 

Pietro Salvi a sua volta sur-

rogato da Giampietro Barbi  

a cui è subentrata Claudia 

Venturelli. Ai consigliere 

dimissionari sono andati i 

ringraziamenti per il lavoro 

svolto fino a questo punto 

in direzione dell’interesse 

collettivo della comunità, 

mentre gli auguri per il nu-

ovo ruolo sono stati indiriz-

zati ai consiglieri entranti.

NOTIZIE DAL CONSIGLIO COMUNALE

Ciclomotori, 
targa obbligatoria 

per tutti

Bilancio di previsione, 
ecco gli estremi

Il  bilancio di previsione di un 
comune traccia le dinamiche 
di impostazione finanziaria 
dell’ente per l’anno di riferi-
mento. Quello del comune di 
Ome mostra una situazione 
che traccia il pareggio di bi-
lancio per il 2011 a 3 milioni 
e 879 mila euro. Per quanto 
riguarda le voci di spesa la 
suddivisione che più inter-
essa è quella relativa al delta 
fra le spese in conto capitale 
(quelle relative agli inves-

timenti) che ammontano a 
1 milione e 300 mila euro e 
quelle in spesa corrente, che 
ammontano a 2 milioni e 
186 mila euro.  Nello specif-
ico analizziamo le spese del 
conto capitale: 29.500 euro 
per funzioni generali, 30 mila 
euro per la pubblica istru-
zione, 116 mila per la tutela 
dei beni culturali, 620 mila 
nel campo turistico, 229 mila 
per viabilità e trasporti e 281 
mila per ambiente e territorio. 
Questi gli investimenti pre-
visti. La spesa corrente invece 
si suddivide in questo modo, 

già esclusa della quota per il 
personale e il funzionamento 
del comune: 264 mila euro 
per l’istruzione, 103 mila per 
la cultura e i beni culturali, 69 
mila per lo sport, 27 mila per 
il turismo, 156 mila per la via-
bilità e i trasporti, 388 mila per 
interventi ambientali e di ter-
ritorio e 405 mila per il campo 
sociale. Va detto che il bilan-
cio di previsione contempla 
tutti i possibili investimenti 
che trovano attuazione solo 
se troveranno giustificazione 
nei relativi trasferimenti da 
parte di enti superiori. 
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Un piano triennale delle 
opere da  oltre 

4 milioni di euro
E’ stato approvato nella seduta 

di febbraio 2011 del consiglio 

comunale il piano triennale delle 

opere pubbliche del comune di 

Ome (2011/2013) e l’elenco an-

nuale delle opere del 2011. Nello 

specifico per l’anno 2011 sono 

stati previsti i seguenti interven-

ti: 20 mila euro di manutenzione 

straordinaria degli immobili co-

munali, 30 mila euro per la realiz-

zazione e l’allestimento della sala 

mensa dell’istituto comprensivo, 

20 mila euro per la manutenzio-

ne straordinaria del compen-

dio termale, 80 mila euro per la 

riqualificazione di via Scorine, 

25 mila euro per la manutenzio-

ne straordinaria di vie, strade e 

piazze e 65 mila euro per la loro 

riqualificazione, 15 mila euro per 

interventi di emergenza per la 

viabilità, 24 per il potenziamento 

e la riqualificazione della pubbli-

ca illuminazione, 18 mila euro per 

la realizzazione di una fontanella 

finanziata dall’AATO per l’eroga-

zione dell’acqua gassata, 

naturale e refrigera-

ta, finalizzata al 

risparmio del-

le bottiglie 

di plastica 

e 7 mila 

euro per 

i n t e r -

v e n t i 

vari di 

e m e r -

genza e 

r ipr is t ino 

ambienta-

le. In tutto si 

tratta di un in-

vestimento di 304

mila euro. Per quanto riguarda 

il piano triennale delle opere, in 

tutto nel triennio sono stati ap-

postati a bilancio 4 milioni e 230

mila euro, che serviranno per: 

opere di messa in sicurezza del 

torrente Valle Artegana e Marti-

gnago (100 mila), sistemazione 

aree esterne maglio (110 mila), 

nuova pista ciclabile “Meridiana” 

(150 mila), salvaguardia fonte 

termale (150 mila), recupero casa 

gialla maglio (610 mila), manu-

tenzione strade e piazze (100 

mila), manutenzione palazzetto 

dello sport (250 mila), pista cicla-

bile maglio/Rodengo (100 mila), 

marciapiedi Martignago (100 

mila), mensa scolastica polifun-

zionale (500 mila), sistemazione 

via Rinato (150 mila), riqualifica-

zione ambito termale (1.500.000

euro), riqualificazione viabilità 

centro storico (150 mila), am-

pliamento biblioteca (250 mila)

Un piano sociale che guarda 
al bisogno

C’è stata l’unanimità e la conver-

genza di tutti i consiglieri comu-

nali sull’approvazione del piano 

comunale dei servizi socio assi-

stenziali, avvenuta nella seduta di 

febbraio del consiglio. Nel piano 

rientrano tutte le principali azioni 

che l’Amministrazione Comunale 

mette in campo per rispondere ai 

bisogni della comunità. Per quan-

to riguarda l’area famiglia, minori e 

giovani, nello specifico il piano so-

stiene: l’affido familiare, il progetto 

“cOme giovani” il grest, il contribu-

to comunale per i nuclei famigliari 

numerosi, l’assegno al nucleo fa-

migliare e l’assegno di maternità 

(Inps), l’affidamento delle deleghe 

per il servizio di tutela dei minori, 

l’assistenza domiciliare educativa 

sempre per i minori. Per quanto 

riguarda l’area anziani: il servizio 

di assistenza domiciliare, l’integra-

zione delle rette di ricovero nelle 

strutture residenziali, l’erogazione 

del buono sociale, l’organizzazione 

di soggiorni climatici, il progetto di 

telesoccorso e la promozione del 

volontariato di settore. Per quanto 

riguarda i disabili, sono previste: 

l’assistenza domiciliare, la frequen-

za e il relativo trasporto dei disabili 

ai centri socio educativi e ai centri 

diurni per persone disabili, l’inseri-

mento, ove necessario, in strutture 

residenziali, il servizio di formazio-

ne all’autonomia, i progetti riguar-

danti esperienze di convivenza 

famigliare, gi interventi già ricom-

presi nel piano di diritto allo stu-

dio, e l’affidamento delle deleghe 

all’Asl sulle materie dell’inserimen-

to lavorativo e dei servizi handicap. 

Inoltre nel piano sono previsti: in-

terventi verso stranieri, interventi 

di contrasto alla povertà, in forma 

ordinaria e straordinaria, interventi 

anti crisi, sostegno alle organizza-

zioni di volontariato, i bonus per 

gas e elettricità, i prestiti d’onore e 

i contributi per l’affitto. Quella del 

bisogno non è certo una sfida che 

un piccolo comune può vincere da 

solo. Ecco perché nel piano viene 

richiamato il ruolo dell’Ufficio di 

piano comprensoriale per l’area 

della tossicodipendenza e del se-

gretariato sociale. Per poter acce-

dere ai servizi elencati e spiegati 

nel piano è necessario avere deter-

minati requisiti di reddito e di diffi-

coltà. Tutte le informazioni relative 

possono essere chieste al servizio 

sociale del comune, che sarà in 

grado di indirizzare gli utenti ver-

so la via migliore di risoluzione del 

bisogno. In linea generale, l’Ammi-

nistrazione Comunale ha inteso 

dare un segnale forte verso la po-

polazione con la stesura di questo 

piano che – a fronte del 15 per 

cento di riduzione delle erogazio-

ni provenienti dalla Regione – ha 

comunque registrato un aumento 

di 68 mila euro rispetto all’anno 

precedente.  .  

 “Val di Fus” in comodato 
gratuito fino al 2020

La vecchia cava “Val di Fus” rimar-

rà a disposizione pubblica anco-

ra per diversi anni. E’ stata infatti, 

nel corso dell’ultimo consiglio del 

2010 integrata la convenzione con 

il privato, datata 2007, che preve-

deva l’utilizzo dell’area, di assoluto 

pregio ambientale, per l’attività 

di natura istituzionale e didattica. 

Dalla prima convenzione il como-

dato d’uso sarebbe scaduto alla 

fine del 2010, mentre, grazie al-

l’integrazione apportata i recente, 

è stato deciso, congiuntamente al 

proprietario privato, che la cava Val 

di Fus potrà essere ulteriormen-

te utilizzata a tale scopo sociale, 

didattico e educativo, in forma 

gratuita, fino al termine del 2020. 

Ici: fissate le aliquote 
del 2011

A la determinazione dell’Ici per 

l’anno 2011 non subisce variazioni 

rispetto al recente passato. Il get-

tito nelle casse del comune della 

tassa sugli immobili per l’anno 

2010 è ammontato a 386 mila euro. 

Ritenendo, il consiglio comunale di 

mantenere lo stesso gettito anche 

per il 2011, sono state stabilite le 

seguenti aliquote di partecipazio-

ne dei cittadini: 4 per cento per 

quanto riguarda l’aliquota ridotta 

dell’abitazione principale del sog-

getto passivo, il 7 per cento per 

quanto riguarda l’aliquota ordina-

ria. E la detrazione, ovvero la quota 

sotto o a pari della quale nulla è 

dovuto, è stata fissata in euro 258. 

Per quanto riguarda l’addizionale 

Irpef, invece, non sono state appor-

tate variazioni rispetto allo 0.2 per 

cento degli anni precedenti. 

NOTIZIE DALLA 
GIUNTA COMUNALE

Casa Gialla, recupero in vista
E’ stato approvato il progetto di re-

stauro della “Casa gialla nel borgo 

del Maglio” ed è contestualmente 

stata presentata la domanda di fi-

nanziamento al Gal Golem sul qua-

driennio di opere 2007/2011. Lo 

stabile, che sorge proprio accanto 

al maglio, richiede un intervento 

urgente di natura conservativa sia 

alle strutture che agli impianti. In 

tutto la stima dei lavori ammonta 

a 620 mila euro e nel piano delle 

opere pubbliche è suddivisa in due 

interventi da 450 mila e 170 mila 

euro. Il primo lotto, ovvero quello 

approvato anche sotto l’aspetto 

tecnico, nello specifico riguarda il 

rifacimento del tetto e degli into-

naci esterni nonché la sistemazio-

ne del piano terra compreso il rifa-

cimento degli impianti destinando 

quello spazio alla promozione dei 

prodotti locali e all’accoglienza dei 

visitatori del sito museale del bor-

go. Qualora l’entità del contributo 

del Gal Golem non raggiungesse il 

totale dell’investimento il comune 

si impegnerà a far fronte alle spese 

eccedenti con risorse finanziarie 

proprie. 

Interventi sul 
torrente Valle Artegane

Il torrente Valle Artegane sarà 

oggetto di un importante inter-

vento migliorativo. L’azione è resa 

possibile grazie all’intervento del 

consorzio forestale del Sebino 

“Sebinfor” al quale Ome, in quan-

to membro della Comunità mon-

tana, ha demandato la gestione 

delle superfici agro silvo pastorali. 

L’intervento prevede la pulizia 

di una buona tratta dell’alveo e 

comporta un costo economico di 

30 mila euro totali, coperti intera-

mente dalla Comunità montana 

con finanziamento di fondi AATO. 

Nello specifico, il tratto interes-

sato dall’intervento misura oltre 

1400 metri ed ha un dislivello di 

230 metri. Questa parte del fiume 

versa in grave stato di degrado e 

il normale deflusso dell’acqua è 

impedito da rovi, arbusti, vegeta-

zione infestante, materiali di scar-

to e rifiuti gettati abusivamente. 

Queste barriere rappresentano un 

potenziale e vero pericolo in caso 

di forti piogge e di abbondanti 

precipitazioni. Per questo l’alveo 

verrà interamente ripulito in una 

fascia di larghezza di quasi 6 metri.  

... e lo studio sugli altri 
corsi d’acqua sorvegliati 

speciali
Avere ben presente le problemati-

che per poter intervenire con tem-

pestività e competenza. E’ il tema 

che ha ispirato lo studio relativo 

ai torrenti Solda, Canale, Livorna, 

Gandovere e Mandolossa, che si 

trovano tutti nel territorio nel qua-

le sorge anche Ome. I torrenti cita-

ti sono stati oggetto di frequenti 

inondazioni anche in corrisponden-

za con precipitazioni modeste. Per 

questo i comuni solcati da questi 

corsi d’acqua hanno deciso di con-

sorziarsi per uno studio idrogeolo-

gico e idraulico da approntare per 

evidenziare gli interventi e le azioni 

in direzione della sicurezza del terri-

torio compreso fra la Franciacorta e 

la città di Brescia. All’accordo hanno 

partecipato anche i principali enti 

comprensoriali, ovvero la Provincia 

e la Regione. Per il comune di Ome il 

costo dello studio aprevisto inizial-

mente in poco meno di 3700 euro, 

si è ridotto a 2500 euro,  in virtù 

della partecipazione economica di 

Provincia e Regione. 

La decisione è stata presa dalla giun-

ta comunale il 28 marzo scorso. 

  Procedura Vas, nominato 
l’architetto Gregorini

La sentenza del consiglio di Stato, 

in merito a chi deve essere il con-

trollore della Valutazione ambitale 

strategica riguardante il piano di 

governo del territorio, ha scon-

fessato una precedente sentenza 

del Tar che, spiegato in maniera 

semplice, indicava di cercare il 

controllore all’esterno dell’ente 

proponente per non rischiare che 

lo stesso coincidesse con il con-
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Un nuovo Fiat Scudo per il 
trasporto anziani

Il comune di Ome ha acquistato 
un automezzo Fiat Scudo per il 
trasporto degli anziani e dei di-
sabili dall’Associazione anziani e 
pensionati di Rodengo Saiano, alla 
cifra simbolica di 10 euro. Si tratta 
in pratica di una donazione del 
gruppo di Rodengo che il comune 
ha valutato positivamente viste le 
buone condizioni del veicolo e lo 
spirito fattivo che ha reso possibile 
l’operazione. Sul comune, oltre ai 
10 euro simbolici, sono ricadute 
le spese del passaggio di proprie-
tà. Davvero poca cosa rispetto 
alla funzione che questo veicolo 

avrà per la popolazione anziana 

e disabile della nostra comunità.   

Basket e Volley, un progetto 
in cantiere

A fronte di un bando promulgato 
dall’Assessorato allo Sport della 
Provincia di Brescia finalizzato alla 
realizzazione di impianti sporti-
vi all’aperto, la Giunta Comunale 
ha candidato un progetto consi-
stente in una Piastra Polivalente. Il 
nuovo impianto, secondo progetti, 
sarebbe localizzato in piazza Mer-
cato, nell’area di proprietà pub-
blica compresa tra il palazzetto 
dello sport, la palestra scolastica 
e il plesso della scuola primaria e 

secondaria di primo grado. Il pro-
getto è comprensivo dell’impianto 
fotovoltaico da posizionare sulla 
falda della copertura della palestra 
scolastica che confina con il nuovo 
impianto. In tutto l’intervento am-
monta a 62 mila e 500 euro di cui 
12 mila per l’impianto fotovoltaico 
e il resto per le opere elettriche, 
edili e le attrezzature necessarie. 
La giunta, in attesa di sapere se 
sarà accordato il finanziamento 
provinciale e il relativo ammon-
tare, ha approvato il progetto 
definitivo esecutivo dell’opera. 
L’area individuata ha una superfi-
cie di 18 per 26 metri e i tempi di 
realizzazione dell’impianto sono 

stati stimati in 60 giorni lavorativi. 

trollato. A questo punto anche il 

comune di Ome ha fatto le sue va-

lutazioni e ha proceduto alle azio-

ni del caso: nello specifico ha re-

vocato l’incarico al professionista 

esterno, individuato in un primo 

momento, per riaffidarlo ai propri 

uffici, garantendo, attraverso atto 

formale, che la persona incarica-

ta possa avere ampia autonomia 

rispetto a possibili condiziona-

menti. Come autorità competente 

è stata quindi indicato l’architet-

to Tiziana Gregorini, dipenden-

te dell’ufficio tecnico comunale. 

L’aiuto alle famiglie colpite 
dalla crisi

Ritornano anche per il 2011 i con-

tributi legati al progetto “Misure 

anti crisi per il sostegno econo-

mico straordinario alle famiglie in 

difficoltà”. Il fondo messo a disposi-

zione dall’Amministrazione Comu-

nale nel novembre 2009 prevede-

va un ammontare di 10 mila euro 

sul 2009 e di altri 7 mila e 500 euro 

sul 2010.  A conti fatti, approvate le 

graduatorie, sono state 9 le famiglie 

che hanno beneficiato dei contri-

buti per un totale di 7 mila e 4 euro. 

Sul capitolo esisteva quindi una 

rimanenza di aggiunti ad altri 10 

mila euro già previsti nell’esercizio 

2011, sarà utilizzata per rinnovare

l’iniziativa anche per l’anno in 

corso”. Per accedere ai contributi 

comunali è necessario avere de-

terminati requisiti. Per qualsiasi 

informazione ci si può rivolgere al-

l’ufficio servizi sociali del comune. 

Iniziativa emblematica
Nei mesi scorsi la giunta comunale 

ha deciso, a fronte di una dettaglia-

ta relazione da parte dell’assisten-

te sociale del comune, di andare 

incontro alle difficoltà di un priva-

to cittadino di Ome e assegnare a 

questi un appartamento di edilizia 

residenziale pubblica. La causa 

della difficoltà risiede nella grave 

situazione di inabilità del soggetto 

in questione e dalla necessità di 

vivere in un luogo totalmente ac-

cessibile. L’azione è stata resa pos-

sibile dalla legge che prevede che i 

comuni si riservino la possibilità di 

disporre del 20 per cento degli ap-

partamenti ad edilizia residenziale 

pubblica per far fronte a gravi situa-

zione di ordine sociale e personale.

Ome in prima fila per una 
Franciacorta sostenibile...

Ome partecipa al progetto “Fran-

ciacorta Sostenibile”. Lo ha deciso 

la giunta comunale dopo averne 

valutati i vantaggi. Il progetto è 

promosso dalla fondazione Coge-

me Onlus tra le Amministrazioni 

Comunali della Franciacorta ed è 

finalizzato a declinare la sostenibi-

lità ambientale nelle comunità lo-

cali. In pratica sono stati individua-

ti degli indicatori ambientali utili 

per la redazione degli strumenti di 

pianificazione del territorio. Si trat-

ta quindi di un’ottima opportunità 

per le comunità locali di fronte a 

un progetto non fine a se stesso 

ma con una forte valenza anche 

nella pianificazione del proprio 

micro territorio. Il comune ha sup-

portato il progetto con un appo-

stamento a bilancio di 1600 euro, 

mentre la fondazione Cogeme 

partecipa con oltre 35 mila euro di 

investimento. Il progetto prevede 

azioni quali campagne di monito-

raggio della qualità dell’aria e del 

traffico nella zona di Franciacorta, 

svolte due volte l’anno e i cui ri-

sultati vengono pubblicati sul sito 

www.franciacortasostenibile.eu.    

... e promozione congiunta 
per il territorio

Si chiama “Piano strategico per lo 

sviluppo socialeconomico cultura-

le del territorio della Franciacorta” 

ma può essere riassunto con un 

motto ormai noto, ovvero “l’unio-

ne fa la forza”. E’ il patto siglato fra 

14 comuni della Franciacorta e 

coordinato dalla Fondazione Co-

geme che vuole diventare stru-

mento operativo per la promo-

zione e allo stesso tempo la tutela 

del territorio di questa bellissima 

zona della nostra provincia, che 

ci è invidiata anche al di fuori dai 

confini nazionali. I comuni sono 

partiti dalla consapevolezza che 

nessuno facendo riferimento 

soltanto alle proprie risorse può 

mettere in campo azioni massic-

ce di promozione del territorio ed 

hanno quindi convenuto rispetto 

ad un’unione tematica per addi-

venire al miglior risultato possibile. 

Limitati anche i costi di parteci-

pazione all’iniziativa, che si at-

testano per ora a poco di più di 

1000 euro per il comune di Ome. 

Comune a caccia di sponsor 
per il Natale

L’interazione e la collaborazione 

fra pubblico e privato passano an-

che attraverso la sponsorizzazione 

di alcune iniziative specifiche. Ma 

anche questo procedimento deve 

essere pianificato e dettagliato se-

condo la pubblica legislazione. Per 

questo il comune ha emesso un 

bando di sponsorizzazione, aperto 

a qualsiasi attività privata, allo sco-

po di contribuire alle iniziative pre-

viste per la fine dell’anno 2011. Più 

precisamente si mette a bando la 

sponsorizzazione di privati riguar-

dante le iniziative correlate alle fe-

stività natalizie 2011, la stampa dei 

calendari per l’anno 2012, la stam-

pa del notiziario comunale per 

l’edizione invernale 2011 e le varie 

iniziative culturali che l’ammini-

strazione comunale promuove. Il 

tutto in ottica duplice: minor costo 

per il comune e buona immagine 

per l’ente (pubblico o privato) di-

sposto a sponsorizzare l’iniziativa.  

NOTIZIE DALLA 
SOCIETA’ CIVILE

S C U O L A P R I M A R I A 
E S E CO N DA R I A
L’unità nazionale sale in cattedra

E’ stata un’esperienza sentita e 
commovente la celebrazione del-
la ricorrenza del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia unitamente alla 
storia del tricolore, che ha coinvol-
to il 15 marzo scorso 10 classi del-
la scuola primaria e 4 classi della 
scuola secondaria di primo grado 
di Ome. L’obiettivo principale del-
l’iniziativa è stato quello di pro-
muovere nei giovanissimi studenti 
una senso di appartenenza e di 
cittadinanza attiva rispetto al loro 
essere piccoli italiani. Alla cerimo-
nia hanno assistito 223 ragazzi e 
una ventina fra docenti e personale 
di servizio alla scuola. In cabina di 

regia, oltre alla direzione didattica, 
l’Amministrazione Comunale la 
locale sezione del Gruppo Alpini e 
l’associazione partigiani. Semplice 
ma toccante lo svolgimento del-
l’iniziativa: tutte le classi sono sta-
ta raccolte nello spazio antistante 
l’edificio scolastico e hanno pre-
sentato i loro lavori, frutto dei per-
corsi fatti in classe. I bambini delle 
classi prime e seconde hanno poi 
eseguito due brevi poesie illustrate 
su cartelloni, anche quelli frutto del 
percorso didattico. Immancabile 
l’esecuzione, fra voci mature e voci 
giovanili, del Canto degli italiani e 

la lettura di una poesia particolare, 
inerente la bandiera, ma in dialetto 
bresciano (pubblicata al termine 
di questo articolo, ndr). Il primo 
cittadino, accompagnato per l’oc-
casione anche da una delegazione 
composta da consiglieri comunali, 
associati dell’Ana e dell’Anpi, nel 
suo discorso rivolto ai ragazzi ha 
ricordato la gloriosa storia d’Italia 
e ha consegnato ad ognuno de-
gli oltre 200 alunni una bandiera 
tricolore con la raccomandazio-
ne che fosse esposta alla propria 
abitazione nella ricorrenza del 17 
marzo e nei giorni successivi. Non a 
caso Ome è stata praticamente co-
lorata di bianco, rosso e verde per 
molti giorni in ognuna delle sue 
abitazioni.  
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Hanno viaggiato con lui negli altri 
pianeti conoscendo altre persone 
giungendo infine sulla terra co-
noscendo e addomesticando, pro-
prio come succede nel romanzo, la 
volpe del quale il principe diventa 
grande amico. E’ la metafora del-
l’amicizia che anche i bimbi, come 
il principino protagonista del rac-
conto, hanno legato durante l’an-
no scolastico con altri bimbi della 
loro età. Ma l’anno scolastico ha 
visto anche la presenza di un per-
corso di educazione stradale, frut-

to dell’impegno del vigile Parisi 
che, con simpatia e termini adatti 
ad ogni età, ha saputo insegnare 
ai piccoli le regole di come ci si 
comporta sulla strada: da soli o a 
bordo della macchina di mamma e 
papà. Il tutto con prove vere, come 
l’attraversamento pedonale e con 
l’ausilio di un funzionante semafo-
ro. Al termine della lezione i bam-
bini hanno ricevuto dalle mani del 
sindaco la patente dei ragazzi e un 
regalo a ricordo dell’iniziativa. Se il 
buongiorno si vede dal mattino…  

DISTRETTO
DEL COMMERCIO 
“FRANZACURTA”

Ai pedali per scoprire il territorio
e le attività

Si è svolta lo scorso 22 maggio la 
prima Family Bike, la biciclettata 
per famiglie e gruppi di amici
organizzata dal distretto del com-
mercio Franzacurta. L’evento, mol-
to partecipato, ha portato i
ciclisti a percorrere il territorio ap-
partenente ai comuni che compon-
gono il distretto del commercio:
Provaglio d’Iseo, Monticelli Brusati 
e Ome. Oltre 12 chilometri ai pedali 
assaporando le bellezze
del territorio ma anche la bontà dei 
prodotti tipici locali. Le attività e i 
ristoranti della zona hanno
approfittato per offrire promozioni 
e menù tipici, grazie alla formula 
del coupon che sono stati
distribuiti ai partecipanti e che va-
levano per questa o quella promo-
zione. La biciclettata ha preso il
via da Provaglio d’Iseo snodandosi 
poi verso Monticelli fino ad arrivare 
a Ome. L’iniziativa è stata
promossa dal distretto nel pieno 
rispetto delle proprie prerogative: 
scopo di questa unione tematica
fra comuni è infatti quello di far co-
noscere, attraverso eventi specifici, 
le imprese e le attività che
operano sul territorio. E a maggio, 
a metà fra la primavera e l’estate, è 
sembrato opportuno che
questo percorso fosse svolto ai pe-
dali di una, o meglio, di parecchie 
biciclette.

CENTRO FORMAZIONE AIB
Scuola e educazione, giovani lavorato-
ri crescono
Dal 2005 Centro Formazione AIB 
sceglie la Franciacorta per propor-
re percorsi formativi dedicati ai 
ragazzi in obbligo scolastico dopo 
il conseguimento della licenza 
media. Attualmente sono attivi 
presso il Centro i corsi di Qualifica 
per Operatore elettrico, Operatore 
Elettronico, Operatrice informatico 

SCUOLA DELL’INFANZIA
Un asilo “tricolarato” e all’avanguardia

I più piccoli fra unità d’Italia, la voglia di diventare gran-
di e l’educazione stradale. E’ stato un anno intenso per 
i giovanissimi studenti della scuola per l’infanzia, altre-
sì asilo, di Ome. Andiamo per gradi: nell’anno dei tre 
lustri dell’unità nazionale, con entusiasmo ma anche 
serietà i bambini hanno accolto all’interno dell’asilo il 
sindaco Aurelio Filippi e la delegazione composta da 
alcuni assessori e consiglieri, oltre che dagli alpini e dai 
membri dell’Anpi. Le autorità hanno portato ai piccoli 
bandiere e braccialetti tricolori per l’occasione. E la ri-
sposta di questi piccoli italiani non si è fatta attendere, 
infatti nei giorni successivi il tricolore è stato l’oggetto 
preferito dei loro disegni. La voglia di diventare gran-
di è stata oggetto di un progetto specifico, ispirato ad 
uno dei racconti più famosi e belli del mondo, il Picco-
lo principe di Antoine de Saint-Exupery. Il concetto del 
libro e del percorso è semplice quanto straordinario: 
ciò che sappiamo fare da grandi lo abbiamo imparato 
quando eravamo piccoli, in un’età che neppure riu-
sciamo a ricordare ma che ha formato il 90 per cento 
delle conoscenze totali che un uomo può appren-
dere. I bimbi hanno conosciuto il piccolo principe e 
il suo strano pianeta, insieme a lui si sono presi cura 
della rosa, hanno imparato ad apprezzare il tramonto. 
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TRICULUR
Ghè pasàt sènt’sinquant’agn 

da chè’l sospiràt momènt, 
e ma par doerus ricordal, 
sura töt dè chèsti tèmp. 

Scampoi dè pensér,
ma pasa ‘n dè la mènt, 

al ricordo dè le tante privassiù 
patide da chèla eroica e pòèra zènt, 

che con ideai, orgòi, passiù, 
amur pèr la libertà e dèl triculur, 

i ga dunàt la sò zoentù 
con sènso dèl doer e grand unùr. 

Ricordomès be chè’l nòst stiàl, 
dal nord al sud, èl fa un’Italia sula 
è che töcc quànc gom dè speciàs 

urguglius sota la stèsa lüna. 
Fermomès alura ‘n momènt 

a fa na bèla riflessiù, 
e sercom ‘n sèma dè üliga be 

a la nòsta bèla nassiù. 
E alura, dai, ‘n dom a festegià, 
i sènt’sinquant’agn dè l’unità.

James

TRICOLORE
Sono passati centocinquant’anni

da quel momento sospirato, 
e mi sembra doveroso ricordarlo, 

soprattutto di questi tempi. 
Scampoli (ritagli) di pensieri, 

mi passano per la mente,
al ricordo delle tante privazioni

patite da quella eroica e povera gente, 
che con ideali, orgoglio, passione, 

amore per la libertà e del tricolore, 
ha donato la sua gioventù 

con senso del dovere e grande onore. 
Ricordiamoci bene che il nostro stivale, 

dal nord al sud, fa una sola Italia 
nella quale tutti quanti dobbiamo specchiarci 

orgogliosi sotto la stessa luna. 
Fermiamoci allora un momento 

a fare una bella riflessione, 
e cerchiamo insieme di voler bene

alla nostra bella Nazione. 
E allora, dai, andiamo a festeggiare, 

i centocinquant’anni dell’Unità.


